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In Italia il compost è un 

Prodotto in aderenza con il 

codice dell’ambiente (d.lvo

152/2006) e le Norme sui 

Fertilizzanti dal 1998

Le caratteristiche dell’Ammendante Compostato sono 

comprese nel D.Lgs.75/10

AMMENDANTE COMPOSTATO

Il “COMPOST” IN ITALIA
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Cessazione della qualifica di rifiuto –art. 184ter

Comma 1
Un rifiuto cessa di essere tale, quando è stato sottoposto a un’operazione 
di recupero, incluso il riciclaggio e la preparazione per il riutilizzo, e 
soddisfi i criteri specifici, da adottare nel rispetto delle seguenti condizioni:
a) la sostanza o l’oggetto è comunemente utilizzato per scopi specifici;
b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto;
c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e 

rispetta la normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti; 
d) l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto non porterà a impatti complessivi 

negativi sull’ambiente o sulla salute umana



Cessazione della qualifica di rifiuto –art. 184ter

Comma 2

I criteri di cui al comma 1 sono adottati in conformità con quanto 
stabilito dal la disciplina comunitaria ovvero, in mancanza di criteri 
comunitari, caso per caso per specifiche tipologie di rifiuto attraverso 
uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400. I criteri includono, se necessario, valori limite per 
le sostanze  inquinanti e tengono conto di tutti i possibili effetti 
negativi sull’ambiente. 



Cessazione della qualifica di rifiuto –art. 184ter

d. lgs, 75/2010, Disciplina sui Fertilizzanti

Comma 3

Nelle more dell’adozione di uno o più decreti di cui al 
comma 2, continuano  ad applicarsi le disposizioni di 
cui ai decreti ministeriali 5 febbraio 1998



Il compost in Italia è un prodotto che entra nelle 
formulazioni di 

fertilizzanti ai sensi del d.lgs 75/2010

✓CONCIME ORGANICO NP

✓MATRICE PER CONCIMI ORGANO-MINERALI

✓AMMENDANTE COMPOSTATO VERDE

✓AMMENDANTE COMPOSTATO MISTO

✓AMMENDANTE COMPOSTATO CON FANGHI

✓AMMENDANTE TORBOSO COMPOSTO 

✓SUBSTRATO DI CULTURA BASE

✓SUBSTRATO DI CULTURA MISTO
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NUOVO REGOLAMENTO
ARTICOLO 1:  AMBITO DI APPLICAZIONE

Il presente regolamento si applica ai prodotti fertilizzanti dell'UE. 

• Il presente regolamento non si applica: 

• a) ai sottoprodotti di origine animale o prodotti derivati che 
sono soggetti alle prescrizioni del regolamento (CE) n. 
1069/2009 quando sono messi a disposizione sul mercato; 

• b) ai prodotti fitosanitari rientranti nell'ambito di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1107/2009. 



ARTICOLO 1:  
AMBITO DI

APPLICAZIONE

2. Il presente regolamento non pregiudica l'applicazione dei seguenti atti: 

a. direttiva 86/278/CEE; Utilizzazione dei fanghi di depurazione

b. direttiva 89/391/CEE; sulla sicurezza e la salute dei lavoratori

c. direttiva 91/676/CEE; direttiva nitrati 

d. direttiva 2000/60/CE; gestione delle acque e risorse idriche 

e. direttiva 2001/18/CE; emissione nell’ambiente di OGM

f. direttiva (EU) 2016/2284/CE; emissione inquinanti atmosferici

g. Reg. (CE) 1907/2006; Reach

h. Reg. (CE) 1272/2008; Classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze chimiche e delle loro miscele

i. Reg. (CE) 1881/2006; contaminanti nei prodotti alimentari

j. Reg. (EU) No 2031/2016; Protezione contro gli organismi nocivi ai vegetali

k. Reg. (UE) n. 98/2013; mercato e uso di precursori di esplosivi

l. Reg. (UE) n. 1143/2014 prevenire diffusione specie esotiche invasive 

m. Reg. (UE) n. 625/2017 relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire 

l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi

n. Reg. (UE) n. 1143/2014 prevenire diffusione specie esotiche invasive 

o. Reg. (UE) n. 852/2004 igiene dei prodotti alimentari

p. Reg. (UE) n. 882/2004 mangimi e benessere animale



MOTIVI ED OBIETTIVI DELLA PROPOSTA

• PRIMO MOTIVO:
“i prodotti fertilizzanti innovativi, spesso contenenti nutrienti o materia organica
riciclati da rifiuti organici o da altre materie prime secondarie conformemente al
modello di economia circolare, hanno difficoltà ad accedere al mercato interno a
causa dell'esistenza di regole e norme nazionali divergenti” e “circa il 50% dei
concimi attualmente sul mercato è escluso dall'ambito di applicazione del
regolamento”

• PRIMO OBIETTIVO:
“incentivare la produzione su larga scala nell'UE di concimi ottenuti da materie
prime nazionali, organiche o secondarie, conformemente al modello di economia
circolare, mediante la trasformazione dei rifiuti in nutrienti per le colture”



Motivi ed Obiettivi della proposta

• SECONDO MOTIVO:

“il regolamento sui concimi in vigore non è in grado di rispondere alle sfide
ambientali rappresentate dalla contaminazione del suolo, delle acque interne, delle
acque marine e infine degli alimenti provocata dai concimi CE. La presenza di
cadmio nei concimi inorganici fosfatici è una questione ben nota. In mancanza di
valori limite dell'UE, alcuni Stati membri hanno imposto limiti unilaterali per il
cadmio nei concimi CE […] provocando così una certa frammentazione del mercato
anche nel settore già armonizzato”

• SECONDO OBIETTIVO:

“introdurre limiti armonizzati per il cadmio nei concimi fosfatici. La determinazione
di tali valori limite, volti a ridurre al minimo l'impatto negativo dell'uso dei concimi
sull'ambiente e sulla salute umana, contribuirà a limitare l'accumulo di cadmio nel
suolo e la contaminazione da cadmio degli alimenti e dell'acqua. Essa contribuirà
altresì ad eliminare l'attuale frammentazione del mercato”



Articolo 2:  Definizioni

"prodotto fertilizzante": una sostanza, una miscela, un microrganismo o
qualsiasi altro materiale, applicato o che si intende applicare alle piante o
alla loro rizosfera oppure ai funghi o alla loro micosfera, o destinato a
costituire la rizosfera o la micosfera, da solo o in associazione ad un altro
materiale, allo scopo di fornire nutrienti alle piante o ai funghi o di
migliorarne l'efficienza nutrizionale

"prodotto fertilizzante dell'UE": un prodotto fertilizzante che rechi la
marcatura CE quando messo a disposizione sul mercato;

"fabbricante": qualsiasi persona fisica o giuridica che fabbrica un prodotto
fertilizzante dell’UE oppure lo fa formulare o fabbricare e lo commercializza
apponendovi il proprio nome o marchio;



Articolo 2:  Definizioni

"forma liquida": una sospensione o una soluzione, dove per sospensione si 
intende una dispersione bifasica in cui le particelle solide sono mantenute in 
sospensione nella fase liquida e per soluzione si intende un liquido esente da 
particelle solide, oppure un gel, ivi comprese le paste; 

"forma solida": una forma caratterizzata da rigidità strutturale e resistenza 
alle variazioni di forma o volume e nella quale gli atomi sono tenuti insieme 
da legami forti, in un reticolo geometricamente regolare (solidi cristallini) o 
in modo irregolare (solido amorfo);

«immissione sul mercato": la fornitura di un prodotto fertilizzante dell'UE
per la distribuzione o l'uso sul mercato dell'Unione nell'ambito di un'attività
commerciale, a titolo oneroso o gratuito;



Articolo 2:  Definizioni

«importatore» da extra UE a UE

«distributore": qualsiasi persona fisica o giuridica nella catena di fornitura,
diversa dal fabbricante o dall'importatore, che mette a disposizione sul
mercato un prodotto fertilizzante dell’UE;

"organismo nazionale di accreditamento": l'organismo nazionale di
accreditamento quale definito all'articolo 2, paragrafo 11, del regolamento
(CE) n. 765/2008;



Articolo 3:  Libera circolazione delle merci

Gli Stati membri non ostacolano, per motivi legati alla
composizione, all'etichettatura o ad altri aspetti disciplinati dal
presente regolamento, la messa a disposizione sul mercato di
prodotti fertilizzanti dell'UE conformi al presente regolamento



Articolo 4:  prescrizioni sui prodotti

1. Un prodotto fertilizzante dell'UE: 

a) soddisfa le prescrizioni stabilite nell'allegato I per la pertinente categoria 
funzionale del prodotto CFP; 

b) soddisfa le prescrizioni stabilite nell'allegato II per la categoria o le 
categorie pertinenti di materiali costituenti, CMC; e 

c) è etichettato conformemente alle prescrizioni di etichettatura di cui 
all'allegato III. 



Articolo 4:  prescrizioni sui prodotti

1. Un prodotto fertilizzante dell'UE: 

a) soddisfa le prescrizioni stabilite nell'allegato I per la pertinente categoria funzionale del prodotto; 

b) soddisfa le prescrizioni stabilite nell'allegato II per la categoria o le categorie pertinenti di materiali 
costituenti; e 

2. Per gli aspetti non disciplinati dagli allegati I o II, i prodotti fertilizzanti 
dell'UE non presentano un rischio per la salute umana, animale o 
vegetale, per la sicurezza o per l'ambiente. 



Art. 19: Cessazione della qualifica di rifiuto 

END OF WASTE STATUS

Il presente regolamento definisce criteri in conformità dei quali un materiale 
che costituisce un rifiuto secondo la definizione di cui alla direttiva 
2008/98/CE, può cessare di essere un rifiuto se contenuto in un prodotto 
fertilizzante UE conforme. In tali casi l'operazione di recupero ai sensi del 
presente regolamento viene eseguita prima che il materiale cessi di essere un 
rifiuto e il materiale è ritenuto conforme alle condizioni di cui all'articolo 6 di 
tale direttiva e si considera pertanto che abbia cessato di essere un rifiuto dal 
momento in cui è stata redatta la dichiarazione UE di conformità. 



Art. 24: Prescrizioni relative agli organismi 
notificati

Valutazione della conformità

(…) L'organismo di valutazione della conformità è stabilito a norma della legge 
nazionale di uno Stato membro e ha personalità giuridica. 

L'organismo di valutazione della conformità è un organismo terzo indipendente 
dall'organizzazione o dai prodotti fertilizzanti dell'UE che valuta. 

L'organismo di valutazione della conformità, i suoi alti dirigenti e il personale addetto 
alla valutazione della conformità non sono né il progettista, né il fabbricante, né il 
fornitore, né l'acquirente, né il proprietario o l'utilizzatore dei prodotti fertilizzanti, né 
il rappresentante di uno di questi soggetti. 



Art. 21 Autorità di Notifica e Organismi di 
valutazione della conformità

Organismi Valutazione della conformità

Chi possono essere?



REGOLAMENTO EU Fertilizzanti

Allegato I - Categorie Funzionali di Prodotto (Product Function

Categories)‚ PFC di Fertilizzanti EU

Allegato I I - Categorie di Materiali Componenti (Component Material 

Categories)‚CMC

1. Etichettatura

2. Procedure di Conformità

3. Dichiarazione EU di Conformità



CMC 3 Compost
CMC 5 Digestato diverso 
da quello da colture 
fresche

Regolamento EU Fertilizzanti – La nuova struttura

Lista esaustiva 
Componenti 

CMC (11)
• Qualità

• Sicurezza

• …

Lista esaustiva di 
Categorie di 
Prodotti

PFC (7)
• Qualità

• Sicurezza

• Dichiarazione, etichetta

• …

Procedura di 
Valutazione di 
conformità di 
‘CMC/PFC’

• Modulo A - D1

• Dichiarazione di Conformità

PFC 1 A. Fertilizzante organico
PFC 3 A. Ammendante Organico
PFC 4     Substrato
PFC 7     Miscele di prodotti 
Fertilizzanti

Modulo D.1 
Assicurazioni di 
Qualità di processi e 
prodotti



ALLEGATO II

Caratteristiche dei Componenti dei Fertilizzanti (CMC)



Componenti per Fertilizzanti (CMC)
Component Material Categories
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CMC 1 Sostanze e 
miscele a base di 
materiale grezzo

CMC 2 Piante o 
parti di piante o 

estratti

CMC 3 
Compost

CMC 4 Digestato da 
colture fresche

CMC 5 
Digestati
diversi

CMC 6 Sottoprodotti 
industria alimentare

CMC 7 
Microrganismi

CMC 8 Polimeri 
nutrienti

CMC 9 Polimeri 
diversi

CMC 10 SOA



CMC 2 – Piante, parti di piante o estratti 
di piante

CMC 2 Piante, parti di piante o estratti di piante

Definizione Un prodotto fertilizzante dell'UE può contenere piante, 
parti di piante o estratti di piante che non hanno subito 
procedimenti di lavorazione diversi dal taglio, dalla 
macinazione, dalla molinatura, dalla setacciatura, dalla 
vagliatura, dalla centrifugazione, dalla spremitura, 
dall'essiccazione, dal trattamento di congelamento, 
dalla liofilizzazione o dall'estrazione con acqua o 
dall'estrazione di CO2 supercritica. 
Ai fini del presente punto, le piante includono i funghi e 
le alghe, ma escludono le alghe azzurre 
(cyanobacteria). 



CMC 3 – COMPOST

COMPOST

Un prodotto fertilizzante dell'UE può contenere compost ottenuto attraverso 
compostaggio aerobico esclusivamente di uno o più dei seguenti materiali in 
entrata:

a) i rifiuti organici ai sensi della direttiva 2008/98/CE, derivanti dalla raccolta 
differenziata alla fonte; 

b) i prodotti derivati di cui all'articolo 32 del regolamento (CE) n. 1069/2009 per i 
quali è stato stabilito il punto finale nella catena di fabbricazione in conformità 
dell'articolo 5, paragrafo 2, terzo comma, del suddetto regolamento; 

c) gli organismi viventi o morti o parti di essi, non trasformati o trasformati 
esclusivamente con mezzi manuali, meccanici o gravitazionali, per dissoluzione in 
acqua, per flottazione, per estrazione con acqua, per distillazione a vapore o per 
riscaldamento all'unico scopo di eliminare l'acqua, o estratti dall'aria con 
qualsiasi mezzo



CMC 3 – COMPOST

COMPOST

Un prodotto fertilizzante dell'UE può contenere compost ottenuto attraverso 
compostaggio aerobico esclusivamente di uno o più dei seguenti materiali in 
entrata:
a) i rifiuti organici ai sensi della direttiva 2008/98/CE; 
b) i prodotti derivati di cui all'articolo 32 del regolamento (CE) n. 1069/2009; 
c) gli organismi viventi o morti o parti di essi, (…), ad eccezione: 

❑ - della frazione organica dei rifiuti domestici urbani misti, separata mediante 
trattamento meccanico, fisico-chimico, biologico e/o manuale, 

❑ - dei fanghi di depurazione, dei fanghi industriali o dei fanghi di dragaggio, e 
❑ - dei sottoprodotti di origine animale o dei prodotti derivati che rientrano 

nell'ambito di applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 per i quali non è 
stato stabilito un punto finale nella catena di fabbricazione in conformità 
dell'articolo 5, paragrafo 2, terzo comma, del suddetto regolamento; 



CMC 3 – COMPOST

COMPOST

I materiali ammessi:

a) i rifiuti organici ai sensi della direttiva 2008/98/CE; 
b) i prodotti derivati di cui all'articolo 32 del regolamento (CE) n. 1069/2009; 
c) gli organismi viventi o morti o parti di essi,

devono avere un contenuto in

IPA < 6 ppm s.s.



CMC 3 – COMPOST

COMPOSTAGGIO

Il compostaggio deve essere effettuato in un impianto 

a) in cui le linee di produzione per la trasformazione di materiali ammessi in 
entrata siano chiaramente separate dalle linee di produzione per la 
trasformazione di materiali in entrata non ammessi; e 

b) che permetta di evitare i contatti fisici tra il materiale in entrata e in 
uscita, anche durante il magazzinaggio. 



CMC 3 – COMPOST

COMPOSTAGGIO

Il compostaggio aerobico consiste nella decomposizione controllata di materiali 
biodegradabili, che avviene prevalentemente in condizioni aerobiche e consente lo sviluppo di 
temperature propizie ai batteri termofili grazie al calore prodotto biologicamente. Tutte le 
parti di ciascun lotto devono essere regolarmente e accuratamente mosse e girate oppure 
sottoposte a ventilazione forzata al fine di garantire la corretta igienizzazione e la giusta 
omogeneità del materiale. 

Durante il processo di compostaggio, tutte le parti di ciascun lotto devono presentare una 
variazione di temperatura in funzione del tempo corrispondente a uno dei seguenti profili: 
– 70 ºC o più per almeno 3 giorni, 
– 65 ºC o più per almeno 5 giorni, 
– 60 ºC o più per almeno 7 giorni, o 
– 55 ºC o più per almeno 14 giorni. 



CMC 3 - Compost – Caratteristiche richieste

Parametro stabilità Limite

OUR 

oppure

≤ 25 mmol 02/kg SV/h, o

ROTTEGRAD ≥ Rottegrad III



CMC 3 - Compost – Caratteristiche richieste

Parametro Limite

Impuritià
(> 2mm)

≤ 3 g/kg ss impurità macroscopiche in vetro o metallo o plastiche
(> 2mm)

≤ 5 g/kg (somma di vetro, metallo e plastiche)

Plastiche
>2 mm

≤ 2,5 g plastiche /kg ss dopo 7 anni dalla data di entrata in vigore del 
Regolamento

IPA16 ≤ 6 mg/kg



CMC 5 – DIGESTATO DIVERSO DA QUELLO DI 
COLTURE FRESCHE

DIGESTATO

Un prodotto fertilizzante dell'UE può contenere digestato ottenuto attraverso la digestione 
anaerobica esclusivamente di uno o più dei seguenti materiali in entrata:
a) i rifiuti organici ai sensi della direttiva 2008/98/CE, derivanti dalla raccolta differenziata alla 
fonte; 
b) i prodotti derivati di cui all'articolo 32 del regolamento (CE) n. 1069/2009 per i quali è stato 
stabilito il punto finale nella catena di fabbricazione in conformità dell'articolo 5, paragrafo 2, 
terzo comma, del suddetto regolamento; 
c) gli organismi viventi o morti o parti di essi, non trasformati o trasformati esclusivamente 
con mezzi manuali, meccanici o gravitazionali, per dissoluzione in acqua, per flottazione, per 
estrazione con acqua, per distillazione a vapore o per riscaldamento all'unico scopo di 
eliminare l'acqua, o estratti dall'aria con qualsiasi mezzo



CMC 5 – DIGESTATO DIVERSO DA QUELLO 
DI COLTURE FRESCHE

DIGESTATO

Un prodotto fertilizzante dell'UE può contenere digestato ottenuto attraverso la digestione 
anaerobica esclusivamente di uno o più dei seguenti materiali in entrata:
a) i rifiuti organici ai sensi della direttiva 2008/98/CE; 
b) i prodotti derivati di cui all'articolo 32 del regolamento (CE) n. 1069/2009; 
c) gli organismi viventi o morti o parti di essi, non trasformati o trasformati (…) 

ad eccezione: 

❑ - della frazione organica dei rifiuti domestici urbani misti, separata mediante trattamento 
meccanico, fisico-chimico, biologico e/o manuale, 

❑ - dei fanghi di depurazione, dei fanghi industriali o dei fanghi di dragaggio, e 
❑ - dei sottoprodotti di origine animale o dei prodotti derivati che rientrano nell'ambito di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 per i quali non è stato stabilito un punto 
finale nella catena di fabbricazione in conformità dell'articolo 5, paragrafo 2, terzo comma, 
del suddetto regolamento; 



CMC 5 – DIGESTATO DIVERSO DA QUELLO 
DI COLTURE FRESCHE

DIGESTATO

I materiali ammessi:

a) i rifiuti organici ai sensi della direttiva 2008/98/CE; 
b) i prodotti derivati di cui all'articolo 32 del regolamento (CE) n. 1069/2009; 
c) gli organismi viventi o morti o parti di essi,

devono avere un contenuto in

IPA < 6 ppm s.s.



CMC 3 – DIGESTATO DIVERSO DA QUELLO 
DI COLTURE FRESCHE

AD

La digestione anaerobica consiste nella decomposizione controllata di materiali 
biodegradabili, che avviene prevalentemente in condizioni anaerobiche e a temperature 
propizie allo sviluppo di batteri mesofili o termofili. Tutte le parti di ciascun lotto devono 
essere regolarmente e accuratamente mosse e girate al fine di garantire la corretta 
igienizzazione e la giusta omogeneità del materiale. Durante il processo di digestione, tutte le 
parti di ciascun lotto devono presentare una variazione di temperatura in funzione del tempo 
corrispondente a uno dei seguenti profili: 



CMC 5 – DIGESTATO DIVERSO DA QUELLO 
DI COLTURE FRESCHE

AD

a) digestione anaerobica termofila a 55 ºC per almeno 24 ore seguita da un tempo di 
ritenzione idraulica di almeno 20 giorni; 

b) digestione anaerobica termofila a 55 ºC con un processo di trattamento comprendente una 
pastorizzazione quale definita nel regolamento (UE) n. 142/2011, all.V, capo I, sez. 1, p.to 1*; 

c) digestione anaerobica termofila a 55 ºC seguita da compostaggio a: 
– 70 ºC o più per almeno 3 giorni, 
– 65 ºC o più per almeno 5 giorni, 
– 60 ºC o più per almeno 7 giorni, o 
– 55 ºC o più per almeno 14 giorni; 

* Pezzatura 12 mm, 70°C per 1 h, deroga se post compostaggio



CMC 5 – DIGESTATO DIVERSO DA QUELLO 
DI COLTURE FRESCHE

AD

d) digestione anaerobica mesofila a 37-40 ºC con un processo di trattamento comprendente 
una pastorizzazione quale definita nel regolamento (UE) n. 142/2011, allegato V, capo I, 
sezione 1, punto 1 *; 

oppure 

e) digestione anaerobica mesofila a 37-40 ºC seguita da compostaggio a: 
– 70 ºC o più per almeno 3 giorni, 
– 65 ºC o più per almeno 5 giorni, 
– 60 ºC o più per almeno 7 giorni, o 
– 55 ºC o più per almeno 14 giorni. 

* Pezzatura 12 mm, 70°C per 1 h, deroga se post compostaggio



CMC 5 - DIGESTATO DIVERSO DA QUELLO DI 
COLTURE FRESCHE

Parametro stabilità Limite

OUR 

oppure

BIOGAS RESIDUO

≤ 25 mmol 02/kg SV/h, o

≤ 0,25 l biogas/g VS



CMC 5 - DIGESTATO DIVERSO DA QUELLO 
DI COLTURE FRESCHE

Parametro Limite

Impuritià
(> 2mm)

≤ 3 g/kg ss impuritià macroscopiche in vetro o metallo o plastiche (> 
2mm)

≤ 5 g/kg (somma di vetro, metallo e plastiche);

Plastiche
>2 mm

≤ 2,5 g plastiche /kg ss dopo 7 anni dalla data di entrata in vigore del 
Regolamento

IPA16 ≤ 6 mg/kg



CORRELAZIONE OUR-ROTTEGRAD

13 luglio 2017

Prasad and Foster (2009)

OUR (at 30°C) Rottegrad class

<10 V

10-20 IV

20-30 III

30-50 II

>50 I

I risultati di studi olandesi, Irlandesi e

delle Fiandre mostrano una buona

correlazione tra OUR e Rottegrad.

Relationship between OUR and Self
heating test (Adrie Veeken)



OUR e ROTTEGRAD

Rinnovo campagna di 
monitoraggio stabilità biologica 
degli ammendanti prodotti da 
impianti soci CIC mediante OUR 
e Self Heating Test



ALLEGATO I

Caratteristiche per (PFC)



ALLEGATO 1: CATEGORIE FUNZIONALI DEL PRODOTTO (PFC)
PFC

1. CONCIME

A. Concime Organico (Solido, Liquido)
B. Concime Organo-minerale (Solido, Liquido)
C. Concime Inorganico a base di Macronutrienti o Micronutrienti

2. CORRETTIVI CALCICI E/O MAGNESIACI

3. AMMENDANTE ORGANICO E INORGANICO

4. SUBSTRATO DI COLTIVAZIONE

5. INIBITORI

A. della Nitrificazione
B.  della Nitrificazione
C.  dell’Ureasi

6. BIOSTIMOLANTE DELLE PIANTE

A. Microbico
B. Non microbico

7. MISCELA FISICA DI PRODOTTI FERTILIZZANTI



La nuova struttura della norma - (PFC)
Categorie funzionali di prodotto

PFC1 Fertilizzante

(A) Organico

(I) Solido

(II) Liquido

(B) Organo-
Minerale

(I) Solido

(II) Liquido

(C) Inorganico
(I) Macronutrienti

(II) Micronutrienti

PFC2 Correttivo

PFC3 Ammendante
(A) Organico

(B) Inorganico

PFC4 Substrato

PFC5 Inibitori

PFC6 Biostimolanti

PFC7 Miscele di prodotti fertilizzanti



La nuova struttura della norma - (PFC)
Categorie funzionali di prodotto

PFC1 Fertilizzante

(A) Organico

(I) Solido

(II) Liquido

(B) Organo-
Minerale

(I) Solido

(II) Liquido

PFC3 Ammendante
(A) Organico

PFC4 Substrato



1. Concime
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A. Concime Organico

I. Concime Organico Solido

II. Concime Organico solido Liquido

B. Concime Organo-minerale

I. Concime organo-minerale Solido

II. Concime organo-minerale Liquido

C. Concime Minerale/inorganico

I. Concime macronutriente inorganico

a) Concime macronutriente inorganico Solido

i) Semplice

Ii) Composto

b) Concime macronutriente inorganico Liquido

i) Semplice

ii) Composto 

II. Concime micronutriente inorganico

i) Semplice

ii) Composto



PFC 1.
A) Concimi organici
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A. Concime Organico

Definizione: è un concime se destinato a nutrire le piante o  

funghi

È un concime organico se contiene Carbonio e nutrienti di origine 

esclusivamente biologica

I. Concime Organico Solido

II. Concime Organico solido Liquido

Un concime organico può contenere torba, leonardite, lignite ma 

non altro materiale fossile



Parametro Valori limite

Cd (mg/kg dm) 1,5

Cr VI (mg/kg dm) 2

Hg (mg/kg dm) 1

Ni (mg/kg dm) 50

Pb (mg/kg dm) 120

As (mg/kg dm) 40

C2H5N3O2 (g/kg dm)* Assente

Cu (mg/kg dm) 300

Zn (mg/kg dm) 800

Salmonella spp. Assente

Escherichia coli o Enterococcaceae
(CFU/g)

≤ 1000

*Biureto

PFC1 Caratteristiche Concimi Organici 
Solidi e Liquidi



PFC1(A)(I) 
Caratteristiche Concimi Organici Solidi

Valori limite PFC 1 (A)(I)**

Forma Solida

C org ≥ 15 % 

Azoto (N) ≥ 2,5 %*

Fosforo (P205) ≥ 2 %*

Potassio (K2O) ≥ 2%*

NPK ≥ 1 % N, 1 % P2O5, 1% K2O 
somma ≥  4 %

*Contenuto minimo di uno tra N-P-K
**Valori espressi sulla sostanza fresca (stq)



PFC1(A)(II) – Caratteristiche Concimi 
Organici Liquidi

Valori limite PFC 1 (A)(II)**

Forma LIQUIDA

C org ≥ 5 % 

Azoto(N) ≥ 2 %*

Fosforo (P205) ≥ 1 %*

Potassio (K2O) ≥ 2 %*

NPK ≥ 1 % N, 1 % P2O5, 1 % K2O Sum ≥  3 %

*Contenuto minimo di uno tra N-P-K
**Valori espressi sulla sostanza fresca (stq)



Parametro Valori limite

Cd (mg/kg dm) 3 ppm Cd s.s. se P2O5 <5%
se P2O5 >5% < 60 ppm s.s. P2O5

Cr VI (mg/kg dm) 2

Hg (mg/kg dm) 1

Pb (mg/kg dm) 120

As (mg/kg dm) 40

C2H5N3O2 (g/kg dm)* 12

Cu (mg/kg dm) 600**

Zn (mg/kg dm) 1500**

Salmonella spp. Assente

Escherichia coli o 
Enterococcaceae (CFU/g)

≤ 1000

*Biureto **limiti non validi in caso di 
integrazioni per  carenze Cu e Zn

PFC1 Caratteristiche Concimi Organici 
Solidi e Liquidi



PFC1 (A I) 
Caratteristiche Concimi Organici Solidi

Valori limite PFC 1 (A)(I)**

Forma Solida

C org ≥ 15 % 

Azoto (N) ≥ 2,5 %*

Fosforo (P205) ≥ 2 %*

Potassio (K2O) ≥ 2%*

NPK ≥ 1 % N (di cui >0,5 N-org), 
>1 % P2O5, >1 % K2O 

somma ≥  4 %

*Contenuto minimo di uno tra N-P-K
**Valori espressi sulla sostanza fresca (stq)



PFC1 (A II) 
Caratteristiche Concimi Organici Liquidi

Valori limite PFC 1 (A)(II)**

Forma Liquida

C org ≥ 5 % 

Azoto (N) ≥ 2 %*

Fosforo (P205) ≥ 1 %*

Potassio (K2O) ≥ 2%*

NPK ≥ 1 % N (di cui >0,5 N-org), 
>1 % P2O5, >1 % K2O 

somma ≥  3 %

*Contenuto minimo di uno tra N-P-K
**Valori espressi sulla sostanza fresca (stq)



PFC1 Caratteristiche Concimi Organo-
Minerali Solidi

Valori limite PFC 1 (A)(I)**

Forma Solida

C org ≥ 7,5 % 

Azoto (N) ≥ 2,5 %*

N-org > 1%

Fosforo (P205) ≥ 2 %*

Potassio (K2O) ≥ 2%*

NPK ≥ 2 % N (di cui >0,5 N-org), 
>2 % P2O5, >2 % K2O 

somma ≥  8 %

*Contenuto minimo di uno tra N-P-K
**Valori espressi sulla sostanza fresca (stq)



PFC1 – Caratteristiche Concimi Organo 
Minerali Liquidi

Valori limite PFC 1 **

Forma LIQUIDA

C org ≥ 3 % 

Azoto(N) ≥ 2 %*

N org >0,5

Fosforo (P205) ≥ 2 %*

Potassio (K2O) ≥ 2 %*

NPK ≥ 2 % N, ≥2 % P2O5, ≥2 % K2O 
Somma ≥ 6 %

*Contenuto minimo di uno tra N-P-K
**Valori espressi sulla sostanza fresca (stq)
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3. Ammendanti

A. Ammendanti Organici

B. Ammendanti Inorganici

La nuova struttura della norma - (PFC)



PFC3(A) – Caratteristiche Ammendanti organici

Un ammendante è un prodotto fertilizzante dell'UE con la
funzione di mantenere, migliorare o proteggere le proprietà
fisiche o chimiche, la struttura o l'attività biologica del suolo a
cui è aggiunto.

• PFC 3(A): AMMENDANTE ORGANICO

• PFC 3(B): AMMENDANTE INORGANICO



PFC3(A) – Caratteristiche Ammendanti organici

Parametro Limite

Sostanza secca ≥ 20 %

C org ≥ 7,5 % 

Composizione Un ammendante organico è 
composto per il 95% da materiale 
di origine biologica, compresa la 
leonardite e la lignite, ad 
esclusione dei materiali fossili o 
incorporati in formazioni 
geologiche. 

Tutti i valori sono espressi sul tal quale



Parametro Limite

Cd (mg/kg dm) 2

Cr VI (mg/kg dm) 2

Hg (mg/kg dm) 1

Ni (mg/kg dm) 50

Pb (mg/kg dm) 120

As (mg/kg dm) 40

C2H5N3O2 (g/kg dm) n.p.

Cu (mg/kg dm) 300

Zn (mg/kg dm) 800

Salmonella spp. Assente in 25 g*

Escherichia coli / 
Enterococcaceae (CFU/g)

≤ 1000 *

PFC3(A) – Caratteristiche Ammendanti organici

* Come Reg. 1069



PFC3(B) – Caratteristiche 
Ammendanti inorganici

L’ammendante inorganico è diverso dall’ammendante
organico

Parametro Limite

Cd (mg/kg dm) 2

Cr VI (mg/kg dm) 2

Hg (mg/kg dm) 1

Ni (mg/kg dm) 50

Pb (mg/kg dm) 120

As (mg/kg dm) 40

C2H5N3O2 (g/kg dm) n.p.

Cu (mg/kg dm) 300

Zn (mg/kg dm) 800

Salmonella spp. Assente in 25 g*

Escherichia coli / Enterococcaceae
(CFU/g)

≤ 1000 *



Parametro Limite

Cd (mg/kg dm) 2

Cr VI (mg/kg dm) 2

Hg (mg/kg dm) 1

Ni (mg/kg dm) 50

Pb (mg/kg dm) 120

As (mg/kg dm) 40

C2H5N3O2 (g/kg dm) n.p.

Cu (mg/kg dm) 300

Zn (mg/kg dm) 800

Salmonella spp. Assente in 25 g*

Escherichia coli / 
Enterococcaceae (CFU/g)

≤ 1000 *

PFC3(A) – Caratteristiche Ammendanti organici

* Come Reg. 1069
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4. Substrati

La nuova struttura della norma - (PFC)



PFC 4: SUBSTRATI DI COLTIVAZIONE

• Un substrato di coltivazione è un prodotto fertilizzante 
dell'UE diverso dal suolo in situ che ha la funzione di 
far crescere piante o funghi. 

• Ai fini del presente punto, le piante includono anche 
le alghe. 



PFC 4 – Caratteristiche Substrati

Parametro Limite

Cd (mg/kg dm) 1,5

Cr VI (mg/kg dm) 2

Hg (mg/kg dm) 1

Ni (mg/kg dm) 50

Pb (mg/kg dm) 120

As (mg/kg dm) 40

C2H5N3O2 (g/kg dm) n.p.

Cu (mg/kg dm) 200

Zn (mg/kg dm) 500

Salmonella spp. Assente in 25 g*

Escherichia coli / 
Enterococcaceae (CFU/g)

≤ 1000 *



ALLEGATO 1: 
PRESCRIZIONI RELATIVE ALLE PFC

Categorie Funzionali del Prodotto 
Sost. 
Secca 

[% stq]

C
[% stq]

N
[% stq]

P2O5

[% stq]
K2O

[% stq]
Somma
NPK*

CONCIME ORGANICO**

Concime Organico 
Solido

* ≥15 ≥2,5 ≥2 ≥2 ≥4

Concime Organico 
Liquido

* ≥5 ≥2 ≥1 ≥2 ≥3

CONCIME ORGANO-
MINERALE**

Concime Organico 
Solido

* ≥7,5 ≥2,5 ≥2 ≥2 ≥8

Concime Organico 
Liquido

* ≥3 ≥2 ≥2 ≥2 ≥6

AMMENDANTE**
Ammendante 
Organico

>20 >7,5

* Nei concimi si distingue tra forma liquida e forma solida
**Valori espressi sulla sostanza fresca (stq)


